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Per tutte Italia franco dj posta *:̂  « n ' 
VQV rKsLero lo sptiso di posta in più, 
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Inficrzloni di avvisi tanto nfilcTali che private in qualsia pagitia i 
la fin̂ tìa 0 t'̂ paaiio di linea in curaUero Listino* 

Articoli cosmiriicjiti ccnlosinu 70 la linea* 
non fii tion conio aluiio dogli articoli tAMoiimu e si respingono le Ietterò QMI 

altrmicalOt ' ; ' . ' ' . 
l manoscritti anchio usti pubblicati, non si rMlitiHsrono*. 
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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-*-
rante F epoca autunnale si 
riceveranno abbitónamenti 
mensili . al GIOKNALE 
ti. L 
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VIENNA, 22. : "-traeri, prima di 
mezzo gì orno/'Vi-ài conferenza presso 
il Be '; ad essa' presero parto Venosta,-
Minghetti a ijobilant ,, • . 

La coiiferqaza durò alcune, oro, Al
cuni miriuti ayant* le uudici la con-
itomì^ esseMò termìfiata, il Ee'fntii^ KEWYORK;§S. 
informato che rinipàratrice ora-pronta 
a ficevorlo, Il Re accompagnato da 
Taxis, recessi /immediatamente a 
Schonbrunn, e fecesi annunziare al-
rimperatnco,. ma'ricÓYotto dal suo 
cianitjellano la risposta che l'Impera*-
trice ̂  conti nuand o ad.. essere indi s pò sta 
deplorava di non poter ricevere il Ee;, 

Sua Maestà fece oggi esprimere 
airimperatrico il profondo dispiace.re 
}oIIa indi sposisi] one che ^l'impedì ài 
•'arie visita. Il Bè percorso quindi'il 
parco. Téì̂ sefa prima della partenza 
S. M. riprese congeda dall'Imperatore 
nei mocli più cordiali, indirizzando 
air Imperatore alcuno parole, a cui 
questi rispose esprimendo Falta sua 
soddisfazione. Il Re parlò pure viva
mente codi Arcidno|ii, e specialmente 
coir Arciduca Alberto. 

La Rivista Militare m un articolo 
ufficioso dice ; -, 

- 1 I _ • I • 

L'impressione che deve aver fatto, 
al Re r accoglienza eminentemente 
cordiale e sim^patica ricevuta in Vien
na non piiò ès&o che favorevole, e 
lieta. ' ' .••; - - - - , ' V : - V 

Rii licevuto. .cardialmente , dalla 
Corto, e salutato qa-liiresamente ,dal 
pubblico, recherai s§gp la convinzipnò 
che la î -randc mài]:gioràiiza del pò-

L'ingresso di Cabrerà nella Spagna 
è smentito. .. • t 

La Gazzetta pubblicherà domimi una 
circoliire del ministro della guerra. 

La fregata italiana S. Martino arrivò 
ad Alicante. * 

LISBONA, 21. — Fu aperta la sottoscri
zione al prestito n&zìonalo di 38,000 "̂?) 
contos reÌ9, destinati a consolidare il 
debito fluttuante. 

Il ssggio di emissione è al 43 ì\^. 
Lo stalo sanitario è soddisracente. 
PARIGI, 22. — Assicurasi che Chnm-

bor'.i interrogalo IR settimf̂ ms scorsa da 
ui[j deputato del centro destro suUMn-
.tê izione attribuitagU^'di far guerra al
l'Italia, abbia rispost^'^tó u"!*̂  '̂ oUia che 
vÀennii attribuita. So che ì l Francia non 
.pwò fare guerra:-bisogna che si rac-
cslga e si costituisca. D'altronde, lafciate 
fare a Bismark: lui stesso disfarà la 
sua opera. » .• • 

— 11 governo per at
tenuare la crisi decise di comperare i 
buoni per una somma illimitata alla pari 
in oro. 

\s 
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l olo austriaco ' dìirtónttcò ogni ricòrdo 
' iniìtiiciiiia di altra volta, e che il 

¥ienna,\%% ore 6 pom. 
Ieri le corse riuscirprìo magnifica

mente. ' . ' \ 
Nella p rima e orsa,. pernio lire s et

te mi laclnq^ue cento ,\f vinse • BedroweVf 
proprietario PotocJéy^ nella seconda, 
premio cinquemila, vinse miss Peci, 
proprietarìo Baltaz,zi ;.. nella, terza, 
premio tremila settecento ci]:iq.uanta,,̂  
vinse Ilocìistapler, proprietario Ife-^ 
nard; nella quarta, premio 'pinqùe-
mila, vinse DuoMstj proprietario colite 
Scdm, , ' 

Vittorio applaudì, - • 
' Sette chilometri di strada gremita 
di popolo oR;riyano uno spettacolo im
ponente. ,. I. . 
' Trecento mila persone acclamarono 
entusiasticaniente' al loro, prtissaggio 
rrancosco e Vittorio. ; • • - > 

Vienna" i'ì, ore 6.15 pom. 
Ieri 'sera alle ore 9.25 partì Vii-

: La vostm venuta sarà uno 
dei lA grati ricordi del inÌQ Ber/no. 

Nolìa" conferenza ultima fra Min-
ghetti ed A n dras sy, fu disc u ss a la 
questiono del C.onclaVe. 

Ahdrassy assicurò che in nessuna 
occasione la politica deirAustria sa
rebbe ostilo air Itali a. 

Anche la quostlono-dolla rotti fica-
zione dei confini militari del Tirolo 
e di'Gorizia, non che la questione 
d'Oriente'' furono trattate. ; 

L' .imperatrice, d arante la presenza 
di Vittorio, ha subito F influenza cle
ricale, 

Berlino 22, ÙTC 4 jmn. 
Per le vi^, di Berlino si vendono i 

ritratti di Vittorio Emanuele, poesie 
e biografìe a di-lui onore. Tutta la 
città ò sontuosamente imbandierata. 
I vessilli italiani e jjrussiani sono 
intrecciati: folla immensa alla sta
zione. 

Alle ore 3.80 arrivò Vittorio. L'Im
peratore, Moltke, Wrang'el, Blumen-
thal^ molti altri geuei'al], principi,e 
ministri lo attondeiauo alla stazione. 
"importavano tutti il cordono di Sa
voia. ,' " •' '• . ; _,. -, . 

G=ua:lielmo corse incontro a Vittorio. 
, ; •• • I l • • • • - r r .. •• a - - • . -

Si abbracciarojm; re^iicatamente. 
Gu^llbìmo. baiiiò quattro volte Vit
torio. Vittorio abbracciò molto.affoV 
tuosamente Moltke.̂  Questo atto pî o-' 

, cinese grande soiisaiiiòne, ':-^.i 
Vittorio alla destra dell'LitpMorò 

traversò Berli no in una carro zza a 
sei cavalli. . • ' ' 
. Il popolo gridava a squarcia góla : 

''Vipa t Italia^ viva la Germania 
''sorelle. . 
! Berlino 22, ore 7 l|2l pom. 

Adesso grande;;dimostraziotié del 
popolo: domani festa alla legazione 
italiana. Si grida: Viva VItalia eia 
Germania, 

— " - " • ' V T — -
• • • ' 
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torio. Luntgo. lo str adale dal G aste 11 o 
alla Stazione del nord-ovest tutta 
Vienna applaudì . fragorosamente .. al 
Re d'Italia: lo stradale era illuini-

rati/re. 
Là folla immensa fecegli una ca-̂  

lorqsa accoglienza. , : t , 
A,l pranzo di gala assisteranno i 

memi)ri presenti della Famiglia Reale, 
Wrangel, Mollde, il,seguito al ser^ 
vizio (1 onore del Re, Launay, e i mem
bri, della legazione italiana. . 

Bisnìàrk arriverà stassera. ., 
L'Imperatore ricevette oggi KeudelL 

I • . i 

MADRID, 2 u — Assicurasi che Castel-
lar rìrpondelìdo a Garibaldi, che gli of
ferse il proprio. QQncorstt contro, i Gar-
listi, abbia munifesiatQ U fiducia che 
gli, sforzi dejrpsercito spagnuolo baste '̂ 
ranno a - BOP n giurarci i pericoli della si. 
tuazione. . '̂^ ' 

l deputati che volarono contro la s6< 
spensione delle sedute pubblicheranna 
un manifestQ per spiegare la loro cóiî  
dotta. 

^ ' • • 1 ? ? ' , 

Tempo addietro, se qualche giornale 
ha osato proporre l'abolizione della 
Guardia nazionale, come oggetto di pu
ro lusso, e d'insistervi all' appoggio 
dell'argomento più stirio, conie quello 
dell'economia, di cui abbiamo tanto bi
sogno, ;si gridò a "squarciagola contro' 

che scopo dei 
d nostro edì-
fondameiitLiti: 

Imperatore portava IL gran cordone -»^ ."-••—^«.;. '--; ^^^^^^^ patladio delle 
della corona d^Italia, Vittorio il gran nostre ibere istituzioni,; errt come un 
cordone di Francesco Sfflsegpc. Mentre 7<der disamorarne i clttaduu, e distrug '̂ 
la compàgni^id^òiiore suonava l'inno 
italiano, l'imperatore accompagnò il | Queste frasi sonore Tìcevano ancora 
Re al convòglio reale. 

I due sovrani si abbracciarono pa
recchie volte. ' , . I 

Quando il treno parti, una lunga 
immensa salva d'applausi, coprì il 
fragore dello musiche imperiali. 

Un lungo, tratto della linea ferro
viaria era splendidamente illuminato, 
' Il popolo agitava i cappelli ed i 
fazzoletti ; effetto fantastico. Mai Vien
na dimostrò tant^ ,,espansÌQne popor 

ilare.,''' ' ' ''"' ' •' \ 
i '•"•••' '•' '' Vienna §2, ore 3.20 pòf». 
ì , Vittorio regalò air imperatore quin-
dici stupendi cavalli allevati in Italia. 

Vittorio arriverà a Berlino adesso. 
. ' ' •• Vienna 22, ere 6 jaom, 
' Partendo Vittorio, 1* imperatore gli 

un grande effetto: e noi che fra i par-
tiirlani dell*abolizióne dolla Guardia e-
ravamp i^piu caldi, i più insistenti, con
vinti della sua inutilità, della enorme 

r 

Spesa, e dello spreco di tempo clie ap
portava, fummo bérsa '̂ìig dì omarissi-
lìie censure, o ci si gétt»; in faccia lo 
Sprezzante minuscolo di giornalnccio di 
provincia, ohf» osa farsi paladino di teo
rie e di proposte che tendono a mutare 
le nostre lejgi fonliununtuli. 

Tutto le buone ragioni erano accolte 
con ischèrnp, qujĵ lc&Éj ypUâ , fion ira. 
Tutti gli articoli, e furpi) molti, che ab
biamo scritto sull'argomento erano voci 
al deserto: la Guardia nazionale conti-
nqò P̂ ^ î̂ '̂i !̂ d assorbire e assorbe 

ancora inutilmente somme rispettabilis
sime dalle fcasse comunali, da quella 
del governo, e dallo saccoccie dei pri
vati, e cnnsumava Un capitale prezioso 
nelle ore sot^atle al lavoro per dedi
carle a quei servizio. Non importa': ba
stava che la vanità dì chi ambiva il 
gr^dp di uiUziide fosse aoddisfiitta, che 
foss% concesso in occasione di festività 
sfog îtìre; la montura, e battere, sul la
strico uua dur%dana: bastava'èhèi 
Sindaci avessero l'jjmbita soddisfazione 
di circondarsi di un numeroso "Stato 
Maggiore, dai pennacchi e dalle spalline 
lucenti, e che ad ogni ricorrenza di Sta
tuto ai facesse un' abbondante distribu
zione di croci ai più fortunati. 
t A voler fare an calcolo soltanto- ap
prossimativo di "ciò che sì è'̂ speso in 
Italia dal 1848 in poi nella Guardia Na
zionale, sia dai governi, che dai comuni, 
e dai privati, aggiungendovi la valuta
zione di tutte le ore di lavo-i'o';pèrdute 
per adibirle al servizio delia Guardia, si 
arriverebbe ad una cifra enórme. E quan
te utili istituzioni, quante scuole, quanti 

1 ricoveri di mendicità si sarebbero'con 
essa potuti aprirei , * ,. 

•E dit'e che i più fanatici sostenitori 
•'della Guiirdid èrano ìii gran parte coloro 
slessi che si distinguono al presente'per 
la più eccessiva e scalmanata galiofobia,' 
-senza ricordarsi che la Gtiat'dia'̂ 'Ìv{azip'f 
naie è una Ìmi(azione perfetta dì ciò cjje 
ha fatto la Frància, sebbene in altre cir-
costanze, in ailri tempii^. • . 

Ma taht' è : la voce sincera e insistente 
di una stampa convinta, il diinno evi-
deiue, la poca ò. nessuna serietà della 

. . r ' . . , j . j ' ! • • * • 

istituzione non valevano a convertire i 
. , • ! • • : • • r . . • " i " . M • • • • • • • 

fautori della Guardia. Ci voleva per essi 
un mémiMt diilla Germfinia, dal sjle.cho; 
luce,, por con v'incedi della verità di ciò 
che altri avea detto più volte, e mpUi 
anni primpì.O.î tlegnosi dei suggerimenti 
dei lorq Gompatriotti, adesso accolgono a 
capo chino la lezione dallo straniero. Ev
viva ì buoni stomachi!! ; / ' 

E tal sia:\ sarebbe inutile farne que-, 
stione dì dignità, massime col venló che 
tira, quando si potesse raggiungere lo 
scopo; perciò riportiamo noi pure per 
intero, dopo averlo riassunto altra volta, 
uh? articolo scritto dalla • Norddcntsche 

! •• I • . . • j . " . . . . ' . . * 

Allegemeìrte Zèi/im̂ jf sUìTàrgpmento della 
Guardia nazionale in Italia,'benché a 
quanto si vede il fogli© tedesco, per.un 
"riguardo di convenienza, mostri soltanto 
di approvare ciò che scrissero ultimamen
te in proposito alcuni giornali italiani. 

Ecco Particelo: 
?jNon può considerarsi che come un 

indizio pieno di promesse per T avve
nire d'Italia il fatto, che anche là a 

imparano ognor più a 
rizzarsi colle esigenze della politica pra
tica,, e scorgono le coedizioni effettive 
della vera hbortà civile, non più. in 
programofii ;.tOT̂ ^̂ cÌ ®r m; proge.tti di 
costituzioni.ideali, ma nell' utilizzazione 
di. tutte ie forze verso gli scopi dello 
Stato. Come una prova dp.l grande pro
gresso, che la vita politica degi'UiàUî ai; 
segua negli ultimi anni, sì può cìtifife 
l'unanimità, cpw cui ora quasi tutta la 
stampa italiana domanda rabolizione 
della Guardia nazionale. Tutti i maggio
ri giornali, 1' Opinione, la Libertà, la Per
severanza, la Nazione, la Nuova Homa, 

^•: 

ecc., chiedono quali la sappressione,di-,: 
qu<'sta istituzione, quali la triforntia di'. 
essa, stì pure è possibile. I più dei Igiop' 
naii sono, in ciò Iure, guidati dalla con
vinzione che, quiuidp;c^ é un sisiemadi 
difesa del' paese binato sî l ,prihcipip 
deli- obblig© militafe universale, 9gni [ 
alirà forza iìmuiji^ che gli sorgji a canto, " 
non,pilo esserp,*5naiutìle^ m, '̂ q.Uasl 
sempre dannosa;che colla vita:*dierna,*fit 
la quale nietto a contribuzione tutt(t le 
forze dell'uòmo e la consuma, pm pre
sto, il cÌ|tadino non ha, davvero, tempo 
per uii'^iud'co dii soldati affatto inutile, 
senza contare che l' esperienza dell' ul̂  . 
tima gperra ha definitivamente condan
nato tutte il* istituzioni che Jhanno di 
'comune eolia Guardia nazionale qual
cosa più del nome. (Qui la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung ri ferisce uii;t>rano di 
giornale italiano stilla necessità di abo
lire la Guardia nazionale; indi prose
gue): Noi stessi t nella luna di, •miele, 
delia libertà t abbiamo esperiméifiàtò 
cosa sia là milizia cittadina {Btirgeréèhr.) 
Con rassegnirzlone vedemmo co testa j -
stitu/ione spàrire così rapidàmeme co-
jne erfH'eTtùt'a, ed oggi si può dire che 
non -e' é alcuno. ,il quale desiderî , sul; 
'serio ìl ritorno del tempo della J[??ir-, 
getìoefir, '.̂  dopo tutto," là ùosira ebbe 
qm^étó'grandé vantaggiò: iche in gen^*' 
ralé 'ndiiXa fòttò danno grave! Là Fraù-
éìa ha fatto la prova della sua Guardia 
nazionale nell' epoca piti trista, che pos
sa capitare ad iin paese. Si arrivò, in 
sostanza, a questo risultato : di premia
re la codardia e di somministrare le 
arniialla guerra di classe. Nei Diparti
menti là Guardia nazionale (tranne po
chissime eccezioni) si ihostrò affatto: i-
netta a qualunque servizio militare;'in 
•pkngi iion si osava quasi credernela 
capace, e dopo pochi mesi il « popolo» 
armato dominò ,ii Governò e la capitale^ 

? 3 ? l 

L̂  esperienza, che la Francia ha fatlo 
della sua Guardia naziontde, fu tale che 
riavuta la quiete, si a "frettò inconta-
menie a scio l̂it̂ rla e a disarmarla^ E 
fu la UepubbUca quella che ucó'ise il 
beniamino della dottrina liberale, la 
prima e principale conquista^ d' ogni ri
voluzione! Là nuova legge militare IVan-
cese fonde nel sistema generale della 
difesa del paese le forze eh' e=istevauo 

vinelja Guardia nazionale;,. : , ^ . ; ^ 
! ! in Snairna il ministero Zorilla non 

• - ' . , * 7 ì > . V j [ f - i - • •; • i • • , ' - . . . •• 

nulla di più urgente da fare che richia-
! . l " • • 1 ' J ' • * ' ' - : ' 

mare in vita la milizia cittadina in un 
paese travagliato diill' odio di partito. 
Con ciò il Gabinetto jSo.rìUa divenne il 
becchino dell*esercito e della Monarchia, 

i • •• • • ' ; . " i 1 I . . ^ • -̂  

Oggi vediamo uno dei repubbliche)ni più 
idealisti d'Europa, il si^. Èmflif̂ f Caste- . 
lar, condannare e sopprimere ogni ar
mamento estrajjî o a il'©5.9 rei to, eja^Uere 
innanzi esigenze tali, che .emanate da , 

•;T • • ; • 7 ^ ; ^* • " • y i J . . ' i • , ' ' ' • ^ ' 

un rrionatcà'ppr, mantepere ^^rdì^i^, gli 
avrebbero procurata la fama della • piiĵ , 
inaudita ,iii:annide 1 ., ,. * ; 

'Anche l'Italia non ha un,uomo di . 
tropp» per la-sua difesa,. Ciò che della 
sua Guardia nazionale può ancora;trovaij; . 

'luògo nell' esercito, vi deve entrare. In 
un grande Stato, che ha un Governf̂  
forte, non deve esistere, accanto del-
r esercito, un* altra forza arniata per fini 
scrii. Come faceva giustamente osser
vare il foglio italiano, l'efficacia e la 
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$éóp(f^tì essa n on^sarebDftro " ' 
èhe illusorii. L'Italia deve chn^ , 
con sé stessa, che i suoi partiÙ liberalìi 
subordiaino all' idea della p | tka ogni 
altra idea, che abbiano fatto (ftvorzio àj* 
quella stolta credenza, che ^etlayà nella^ 
dorona Topposto permanente della libertà^ 
€ uon la.più sublime espressione dei più 
Titalì intereaai del paese ; che cerchino 
ia libertà, la dignità e ì* indipendenza 
deir individuo nella libertà, nella dignità 

ria e nel-
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ITALIANE 

: BOMA, à i -^ Sui| Santità si levò ieri 
alle cinque" i e t mattino. 'Non àMì6 in 
giardino e'neppure nelle gallerìe. ^ 

Durante "ia giornali» ebbe intorno a'sé 
alcuni Cardinali ^appartenenti a fatnfìHé' 
patrizie romane, venuti ^Koraa p»r la 
circostanza " del " 20 settembre, non che 

- ^ jLiàiii!LL^^''>VJ!^?g 
' ^ 

"̂J 

' rJ tT 

e ne 1 r indipendenza, aeiia 
r esatto adempimento degiV, obphgni 
TÌtso di essai» 

M^™^l^*^fc^*4-* 

Telegrafai W^^èrséeriMsn: 
Yienm 21 settembre (matt,) 

,L' Imperatrice, la cui indisposizione 
contfhttS; non fu VìkàdalRé! 

da Roma alla Gâ rpfto dèV 

Vi comtjfnìcò con tutta ffserfa una no-j 
tizi a' d r ciiì ' ri cono scére te I • i m pò rta nzà. -i 

V art. 18 della legge per le guarenu-
gie della S. S, stabilisce, còmé''fórse ri
corderete, che debba presentarsi una la guardia palatina, i capi di corpo del* î  Id. 
legge per jrégolare definiUvame\\te ir^p- ' 1* ex bercilo pontifico, e molti ragguar- Lingua greca lunedi 

lÌM-iCasp fossero colpiti dal brutto zìngaro 
iàntrn il èìrdondarìo ceiriunalè. R. Provveditore agli-studi 

vìncìa di PidoW **>;̂  \, * % Li famiglia Turcatb preslossi a dò 
Hàtifitcì patuìtamente, cedendo un casolare ÌSQ. 

d i e pei? néci*ètó Mia iste h'alé del Ì3 Tato e distante dai centri nbitati ; me-
corr.': è concessa una aessione straor- .j^icoj segretario, cursore,ì membri tulli 
dinarià di ' eéami'di" licenza lìcealoy l"della CoMìnissipne sanitaria non ven-? 

nero meno ai loro doveri, e di 16 co

mporti della .Chiesa con lo Stato. Il mi- de voli personaggi del la sua Corte, tanto 
nistero Lan?;gi,.pon ebbe tempo di stu» ecclesiastici che secolari, , r 
diiirc 0 non volle studiare un progittò l — Questa mane il Papa^ dopo aver 

lerosi, fin qui denunciati, sette guari-

intéso a soddisfare V obbligo imposto al 
governo dàllàCamerìi;appro^ando il detto | persone. 
ari. 18. Tale obbligo però rimane sém 

t •-, . ^ * ^ ^ 

•^T-M I I 

rJ'Jì 

pré inadempiuto, 
Ota vengo assicurato che V pn. Viglianì 

siasi già messo di' accordo con u'suoì 
collegni per lo studio, e la presentazione 
della legge'dl cui T'accennato artìcolo fa-

- A 1 - .*̂ ' j i TT'u-^^ i?M-u^.^A t>^^M^m^H^> intendendo completare così 
. t M ^ i a ? e ì ^ ^ ^ T ^ < ^ |'?}?f^!;^'^i qapJ!4ni^eUrgùarentìgìe, ohe è a tutto 
% N}Sim^pBI&tm favoredena^Ohifisa è.non tutela punto 
.̂ GlèinrFrdhbiàm^c^^^^^ 
•• ^«*I^^»!^*^?X%^ ^fl^U, niP0?gQtto da studiarsi'dóvrebba avere 
Siuble s'Il'^i^^ll^iaftfé^^ W'^i?^': anche p^njscop^ dì reprimere gli abusi 

j . . j .jt- . » l cbiaC'ie le interaperaojze de! clero, in qualun-zita, dì twtoento* è i 

PriÀMtì '^tiBàlW convertirono in p|»-
temémm •• ài Witedine; prfl,sW 

talia ^ i : iicìp mivìiéo, Non sà|ebbe 
gìiiilp''fòndìà're un\ tale asserto o. sul. 
.sos]fietó''fi'anCê 'b '̂tìuliâ  ^ ^_ ^̂ ^̂  _^^^ _^ 
Jiattjj. Vìtlfório'K^nuèle non d̂  approvala dal ParlaméuXo* ' 
«A-rtiì̂  rfiWi'ÀVitiitare, eie! che Pltalla è -1 ' "^"^ .y 

' V i . • . l i . l t M 
Wè"òu6 

piqflQ 1 avvengano, sia per mezzo 
stampa *̂ j dal pergamo od altri-

ràeq.ti,ì,e p^iijfquesitkiparte sarebbe in-
spiratOi^d,.ijt|^^ìgiusti\ severità. ' 

q|jiji^rma che il Ministero è deciàtì'i 
ai <neU;feré;jinv freno all'oUracotanza del 
cierp,, J'a|tìa(a tcres^cére i «troppo pericoltlJ'* 
samenieV SO.HQ ; il-• precedente gabinetto. 
Lo celi è per altro non' farai di suo' arbl** 

.ti^io, ma in J?a|ei ad: una legge regolar^ 

celebrato meaaa, ha ricevuto parecchie 
{Fan falla) 

RAVENNA, 21. — Parlasi dMmportanti 
scoperte fatte dalla locale Ou*stura in i 
ordirle all'antica società dì accplt,,9lla).pri 
cbeahni addietro desolò quella provinci;?. 
Sarebbe questo un nuovo brillante sue* 
cesso dovuto al cavaliere Serafini, di re
cente reduce in^ Ravenna. , 

dà il lietiésibo ' annUbzio ̂ dèlla' scon^p.^rsa 
del colerà in quella • citiày, come dol'reJ{ 
sto deducevasi dai' bullettini negativi 
dei giorni scorsi,}, 

quali avranno luogo ne* seguenti giorni: 
Letteratura italiana mercoledì 16 otibb-

latina venerdì il id. 
20 i<i. 

: . ••• • - ! ; - « •» •'•• 

Matematica Mercoledì ^f$- ìi. 
Le prove orali com|ncÌ^tf il t^ . id. 

Pàdova 21 settembre 1873. o\ .A - \ 1-vgfiulo^leri i i Lìnie 

LEPORA: ' 

. H . . . t 

I f 

• l ' ^ I H M M . 
• • ii r fc ^ " ^ — ' 1 ' ' Éi I I II I ' 111 

-I——* 
^==^ 

- ì - M 
- * * * • 

TelégrafaWò'al Farti. 

; tSèciQltik dfl ni«t«<» Ma^eojp^^ de*-
gli artigiani negozianti-pijqfp^sìoAisti in 
^ ^ ^ ^ v a . • , , , . . - : . j , , . . , , , ,,•;,/> . , : , ; ,Hn . 

Movimento di Cassa dal 1 aprite 1873 
a tutta giugno. ' 

Fondo dì Cassa a 1.* 
ap ì̂lft̂ , r . j, s.. . • L. 570176 v • ' ' 

Centribazi^nj deMpci » 314105 
lnte;*essj di capitaìi inv . . 

restit i , -. . . , * 138S*73 
A m mqrtizzaz^ne pre* 

stilo 186S. , • .̂  ,,»f? 

f 

Lodo a tutti, 0 in ispecialità alla pre* 
Lemgonza del Smdaco. 

I t tee ikdio;-^ Sol forte mceiidio tv-
yoitìtMh race©-

gUere i seguenti" nmico lar ì / 
ÈMnilÈfb^tittì cfe'è'ia''causa fu acci-

dMalei;' ^ 0 é che alle ore 8 li& 
cirVia antlmcriài'ane i(' fuoco sviluppa-
Vasi in un caseggiato dì pipprietà del-
ronorevole Vincenzo Stefano Breda., , 

Dàtotfè" tòsto àWìsd' ai ' nostri "civici 

11 ' ' 

35S.47 

ranza sî  

lu^l^Vbitó'^flia f rai^ìà^e^ s e b ì i e ^ 
abbìat àócèttd te l e funziòrii di ioyVan^, 
costìttóódtfte tiép'po leaìmente perfr^m • 
raetferb i s'tól *®'̂ !''!"*®";*'̂  persòriàji ne-
«gli affari tìell^ politica,'noi siam certi, 
;Cĥ è eèitì rion vuole entrare in combina-. 
" ^ • • ^ ^ ^ • • I ' » " V * 1 

;.ziòni''ostÌtì^\aìra Fr̂ ^̂ ^ a meno che \^ 
latóa é^aiiSìeTàiehai dei clericali francesi 
noà lo terzi à éfercaf sicurezza! in un* ai-

iléinza'germanica. Nel medesimo teippo 
coHvìen t'ìtótdarsC che r Italia e il snp 
Rel iannà verso l'Impero germanico, 
utf •'débito '<il graitllùdine non nimore di 
:qìÉlìò';clÌb tìatiio vèrsala.j]?rancÌ^^,,Se 
liagent'a'fe' Solferino Hanno l'èstituito la 
Lott'biMia all' Walia, e prispùratò la via 
alla rfepliià aniftcizìòne dell' iiiierà pe-
niéola, Sa&wa è'statM il mezzo'pei* cui 
gli italiani'ebbeipS'^eiiezìa net mohiento 
stesso ÌeÌt31iro Sconfitta, e Sédan forni 

m-.^^JaaL riCkiX^ 
* : -T 

UNA LETTERA DEL ÙÀVOÙR 
1 L 

^ 
• 1* ilpii • m 

Là' a, nel terminare un ar^ 
ticólo crittòd^ohra un opuscolo tedesco^ 
venui6f 
il eoa 

Sri t\è'(5 ipprsi, un o p u scojp_ ^edes cp ̂ ,' 
'ìli' i^M '% 'q i ial eh è te m pò, circ a " 
laGavùCir, scrive le linee seguenti: 

l Ì.i!Ì.''ii 

FRANCIA, 2ll 
falla: _ : 

Pàre^ eh* là * qiitìstlone • paiftfòM^rdienli 
i fusione ^bbtìl al suV scló^tim'isnto. \ 
>'• La risppsta del conte di Chambora ai 
dblegàtì è molto conòiliante. 
î i É. pi^batìdé; c h r i a nia 
limiterà a pi'ocìarhjire ih pi^ììicìpfa piirat 
meii'le e sempUcenaente la .monarCÌuà,v 

'nominando il duca di Magenta luOgote-
I nenie generale del Regno',, i ;,i 

La oiortalità è cresciuta di 37 nei' 
1* ultima settlmanat Però î  decessi dicliiaf-
rati in seguii© a colèra sono 
dì 25. 

AUSTRIA ÙiMGHEKlA, 20. ~ ti movi 
mento elettorale Comincia a prendere {ir* 

"... Uscita 
Sussidi «al. soci & socie » 
Pensioni-.^ ;,.;,-.;. . n. !•»(• 
S p.e@e ; mi n u te, d i. can* [ 

I celleria-e combusti-
i 

, u d ì ' ti:,-*., y-^^^-^i •• i'i.f.-̂  

spese di.,s^mministrat I. 
i ziehe e fitto del lo* 
' qaje , , . . , . f:H' •], • r-
Corresp«Uìvo aU'Esal- ' 

5453.91 
•il 

4S68.26 
S3%.15 

71.93 

m. 
ì\ » i • I-

Sopraven lenze.. 
'Capitali investiti 

*v 

220.96, u 

* 3002.40 
i^i^"^ 

i. k 

wM,^ft-a,u.„i, D,..i.y IO ..iwo .cguoiui. porzioni imponenti. Il nuovo sistema delle 
Noi non sappiamo ée vi sia qua cjino ^i^^f^^^ dirette è chìamai;a tò le sua 

ancora in Italia, il quale creda epe lo_ 
.sbarco di Marsala sia avvenuto aUVinr 

prove è giu^'^iftcare Te sperani^ dèi il 
bèraìì amiciì délfà ituzibnio. 

bi 
nò 

' . ' r* t i l ' i »•:../ 

la isinlo aèpeltata occasione di aver Roma, 
Qùesìlê '̂ bì.' pare, sono ragioni sufti; 

cìenti per ìfar'desinerà rè agl'IÌa!iJìni che 
i l lofro te'àccel^iàké il cortese invito 
detr I^'pW^^òre tedesób. È pzioso il sup-
polare 'ch'etiltorio Elmanuele, d'indole 

jput^^ malgrado Vopposìz|on|deUo^ |,̂  jT Governo si mosÈi^t'Ibrie e tìsotàló 
''^'^?,^^f?'";'J? '̂ è. e e i e non ^b- I,,cónìro il fiartìto riirograào clerÌGaIe,e; 

^ " ^ ? f « ^ J4^»«per |^?^< ^"^m. .ne A prova la recerfie^^posiziin^^coiv 
è v . d i j q y P M i pubblidMiJa Nicom t̂f̂ ^ mi i ^ i l . privilegio che 

Biatìclifj^è^léparoJtdeUenenaqamep..^^ nell'Università del Tiroio, 
dei dèpdif^tì'dal generali Sìrtor^ e B^ia^ . iNMlLTERltA, 18. -̂  fi Uékmie 
noi disperiamo che .1$ verità .si. Tacqia j^^^p^ess, reca che la malattìa'de'pomi 
mai più stradii ;ìn cosi abbuialo cervello, ^j ^erra ia progressi immensi. • 
Ad dgni modo, per quelli che aves3en);,j>lji;^jjg^^^^ per mancanza di questa 
bisogno di un* ultima goccia per veder ;;^fjfp|j|j^|.^^ig^ nacessHà alle sue pò-

'Wabóccare' il vaso della fede, non i p r - 'bèMonivdf^vra fàràcqu 
nera mutile, che noi pubblichiamo qui|;,ji BÌ^OÌilionf di ettolitri di grano:' ' ' 1 

1 .f '.. 

stfàVrdin'arliìffiente schietta "e inóapace 
<l*{ntngp;' vqda in pompa ufficiale a Ber-
liri6:;3i'*co3,pii'àre. contro l'anlicb suo al-
la^i&ì rrapnarchlj al 'giorno d*oggi^.con-
vién lasciarli colmarsi di reciproche, cor- " 

^ tesìe e krineere ìùlimità private, sènza \ 

OOirCDDero irauarsi iiiuiiacuiiver{sa»iuiio 
quieta tra u:pFmeijJe.Bismâ ^^^^ e jj signor 
Viscoriti^enyià ijio lo più jirobabilraente 

un docU&ertto'inedito, che getta puìf'è 
1 a Bù a ' -^i^à 1 u éè su qu egti eventi fa 
mesi; un dispaccio spedito 'tìella state 
'del 1860 ad'o'n illustre ptózid=milàne:' 
se, dallo stésso conte di Cavourjiìrquafe 
lasciamo'lìa parola; ,, , -/, 

.«AujGonsulat Sarde, * ' 
•̂ f'.''̂  ^p' '"-] ' .Genève' ' 
t ' intoyè* de 'suite par homme sur 

"chifiressuivans au comte AreseàEvìan: 
iAllez i Thonon. Bécriveìs situatión 

'munacpnver^azione I t a l i e après Villefranche^et Nice. Guerre 
fWii-jii J « * w E.-.L:_ I soardécMtinoée siprès'Villèfranche par 

enròlements aulrichlens à* R̂òiVie' Wt ià 
4 I 

Naples. Ali l'ance pfesque fórniée' èntre 
Pape, Aulric^è e Bonrbohs ! Sénltnieivta' 

na,,'ÌÌa,^ri^l^^caèb'presente, non c*è nes-1 très viT dah3 lolite Italie dn adri^er de.' 
sutó ' i)rob'aÌ)iÌUà che si pensi neppure celie ligue. Après cessiÒh'NIcè, impos-

.ad àteri dì Hai sorte. ÀìrUalia basterà sible retenir Garibaldi. : 4 t ó e ^ Jwe Jb 
r ìòordaré '%U intriganti elencali (dei '^Goumnemeìtt Va tolérè/^t méme aiipityé: 
quali^ha'i'à^ìone''dì temere) che, occor- 'Mais il a cnergiquement empScbé et i'é*-
rendo, i l b e g n o 'd'Italia può ricorrerò, prime eipéditions mazziniennes. Impos-

• per aiuio a\\a'Getmania con ragionevole' fSvfele de aalaissèr disVancer x>^v Udevaa-
' fiducia di otienerlo; contro Tcospiratòn go^ìp.i Naples.^'Une foìs anriexion'faite; | 

ute'montani dà'una parler'e dail* altra on tacbera ne pas àttàquer RÒihev'.nt-
delie Alpi. Più in là ìlGÓvéVno italiano' •Aiitrièhe>Empereur sa'uvera Italie'eh 
noh^ può 'desiderare dì andare, «̂  cei;ta 

SPAGNA, 19. — Oggi r esercito car-
Jìàta si campone di 45,000 uomini dei 
eguali 25,000 sono, nelle pr%ìncìe del 
Nprd e 10,000 nella Caialegna. La set-
îJDnana scorsa furono comperati 15,000 
;iuovi fucili in Inghilterra; 

< • • ' ' . • j . ' 

Civanzo di, Gassa a 30 giugno L. 52.12 
, . . IL ¥IGE PRESICfENTE 

Il Segretario 
Marangoni. 

X V . Eilfl»ta a benefìcio dei danneg-
gfati.xI4 ^er,^emp0, nella, Proyincia di 

... Dal Smdaco di S. Giorgio in Bpsqo, 
Lìce,.6pt, Dal Gpjnuqe; d'Anguillara 30. 
Sindaca di Solesino- per .colletta 20. R: 
Intendenza, di Finanza Provine, a mezzo 
del R; ^Intendente 167:50, Comune eil* 

- •• ! • 

obblatori di Campo S. Martino 74'.50, (1), 
Parroco di Monta e parrocchiani 45 /̂Bàî -
baran cay. don, pgmenipo. per il Colle
gio Caniienni 80. Mv^nicipi,o, di Cìnto Eu-
ganeo 80. Municipio di Granlorto pado
vano 50. Amministrazionet.deilaR. Casa 
di Pena 49 :,6,5>'Comune diveggiano ed 
obblatori 103:50 (2); L. 7DO;15 
Somma delle liste pubblic.» 9,31!è:46 

pempieri, questi ^lle o,re 9 circa, diretti 
dal signor 'ingegnere»Cattaneo si por
tarono ,suì luogo del ; disastro, e, .quasi 
comemporaneamehle si trovarono $ul 
luògo* il Sindaco sig. Celotto, iì Dele
gato ; ili p., S.: Bianchi - colle^ Guardie-,- i l 
Maresciallo dei R|̂ . Carabinieri,;;)p44i 
Carabinieri gelisi Stazione di Porta Go-J 
dalungk'(Pàdova). , , . v 

Dopp afórzr àttlvrssiniì, alle^ ore é 1|2" 
pomeridiane il fuoco fu spenioi-inercè; •-
l'opera dei bravi,cìvici pompieri, coa
diuvati dalia popolazione di Lime'na, 
dalle autorità e dalla forza pubblica. 
Sì deve poi un elogio^ particolare alle 
brave donne dr quel paese,;:che pre
starono un'opera indefessa, sì direbbe 
superipipe alle, loro., lorze^-. ̂  - i rf ; 

Si ; è ' distìnto; ilf sergètite" dei Pofnpièr ì * ; 
-Marin MazzùcalOi ' .. \ ',, ; :' ' ̂- ' ••' f '^\ ..' • 
\ Ma si deplora éhè/'il caporale dei 
Porapiei*!; flòsint Ptóf)1o, per i l suo l o - . 

—'5401 79 li'̂ ò : ardì re }h ̂  stih giie freddo „ .abbia ,rìr 
—— — I pet-fatt.Tìpn;UeVi //jontu^iQui j scottàiure ; 

,précfpitah^O < insième ad lipà falda, di 
.muro,, per cui; fu! miracolò se-nopvri-. 
mai^.sepolto; sotto: le' niacf?riei Si ds: 
vette; ;pèró trasportarlo a Padova cil'cd 
le ore i3 pomeridiane. , 

A: notte ìi PottipieTi colle macchine 
ritorb^aròn0 in^citt»;f ' / \ ' 

Il danno cagionato dall'incendio si, 
..calcola di 60 mila.lire. 
"̂ ÉB stabile èra assicurato. 

• IMste. %ì. settembre. 
u Ijsridi aera, i, an che: Es te fes te g g io il 
'terzQ anniversario dell? entrata delle 
'truppe italiane in Soma capiialed''Italia. 
Fin dal nìattino tutte le case dèi libe-

1 

T • ,• • • I '• ' • 

rally ' diciamo liberàU, erano parate a 
festa coiresposizipne della bandiera tri
colore. Varie'•caàé invece, che noi ere-
diamo appartenenti a clericali, diciamo 
clericali non diedero segno'di v i tà i , ''• 
. È poi ci si venga a dire che in Éste 
non e* e partito liberale e meno eie-
ricale. Si vorrebbe sostenere che la 

ATTIJjmGIA.LI " 
La Gazzetta Unciale del ti settem' 

ferei contiene: • ' r 
^ ^loi^ina del comm, Emilio Merpurgo,. 
dep.utato ,al Parlai]iì,ent(?.rìazipnale; a se* 
grétaicio'generale del ipin^sterp di agri-
fcolt,ur8, industria e commercio.' • 
. Disposizioni nelPhmm'iò'ìstraziònè càr-
.ferarìaj .ne-l personale. delle ̂  biblioteche, 
'neLp^rspnalc giudiziario. • - ^ ^̂  ̂  ,ui . ^ . . M , . > . . , . . . . - . 
^ 'Notificazione d^l ministero della ma- trq (^Girardi l̂ ^ r̂coi parroco4? iCanâ ^̂  
rina 4'elativa alla stazzatura dei basti,- deh Giò, Maria'L tcm.tn^^ 
mentì nei porti dell'impero ausiro-ùh' famiglia 10; Berto Biiirtlolo cent. 5Ó. 
erarirn fi dfiila niinlmaf/Sa . •'•'ì% U'} I ': ^TÒtilIè' ÒOiné' iJOprh ' L; 103:50, 

; % |iiv»fi)t^^ dfteut11 press o il • R., ^Trib un
garico e della DariimarCà. 

Totale L. 10,072.61 
;(1) Comune L. 60* Broda Felice, sin

daco 10. Astolfo Olivo 1. Bordin Catte-
rina 5. Paver Luigia cent. 50... fuero 
Luigi 50.^ forese postanie , Ì)r,̂ ,̂l, Fer* 
VaiT Bbnìenico cent. 50. Rossi Fcrdi' 
nando 1.2. Fabris Eugenio 1:50. Zannoril. 
Angelo Cent. 50.'Scalco Napòlòrié lire 2. 

'telale come'sopra 'L,'74':50. 
{•2) Dai Comune LÌre'eo. Giov. Màriai' 

Sette, sindaco 10. Giàmbàttist3É Torhma-'̂  
sini 5. Niini Mòcenigó conte dott. Ales-

•feandro (2. offerta) 5i Fèrrantò"^ Gius. 2. j , -,. , , , . ,. .. ,,. .. 
' Gallo Pomenipo 4. Marchesini Gicv. ii U u a U appunta costituiiscono il caràttere 

Fefjrap t̂e d<jitt,̂ Ì̂Eugê  o'dericale. 
_̂_̂ - /̂ :i_j= i-ii.L^^'L _ . . , .>._ 1..̂  È : inutile t lasciaftdo ad egnì modo a 

iutti la libe rtà di pensarla* 'òotóe meglio 
Credono, crédfamo però 'necéssaii'iò di 
'di r gie rh o' " al -̂ ĝ ió r ii ò ' e n òlle alla ri b ti e 

'''"l'"'l-^ià . t ' f l iT . i i . , ] 

divisione dei cittadini estensi è causatà-
soló'• dà peréhMtiìài-dùnque'àMbhè'quéi 
Signori che ieri, non s ùrnformarono 
alla maggie ranza !• fecero certo per 
luna persòhatìià ' a Vittorio Èmahuelel 
fper una personalità a Roma capitale 
{gxiai se il Corriere Veneto ci wite- ' a 

Scrivere ifh questo modo t)' per una' per-
'tonalità a Pio -IX.. '•' • •' 
] Grazie piante di colali personalità, ìe 
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m'énte Vfttorìo Emanuele non' .avHbbb 
nessuna voglia di andare. La neutralità 
è^tlnahecèséità polisca e finanziaria per 
Wtiitla, e'òaldè qtìftìlli'da èe la'finzione 
d(*̂ un* alleanza' offensiva conirq là Fran
erà* fra [fere Sovrani.' 
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empèchant- agressìon àvàni le prm-
temps. S*il le faut, nous :nods bàttrons 
seuls avec Ì*Autriche, sùrs que l'Empe-' 
reur ne laissera pas délruire par còali-
tion le Seul allié de là France. Expli-
quez que ce n-ést pas à Turin * qù'oii 
en veut mais à Paris. ' 

( W; 

i CAVOUR. » 
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^ AVYISO . 
Do m an i coni in ci e re mo a p ubbli cara.: j, yi(i^ik A. 

in appendice un lavoro col titolo: 

Sc^ne della vita argeìiiim sotto la 
Dittatura di fìosas 

"' • • ' ' ' , - P E R • • 
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^4 .^fttembre.^ Furti campestri (due). 
-'bìfamazìona. -T,.Jl?urto. Dif. a w . Depcero una solèinhe passeggiata àllè'fiac. 

Castel^.- ^ • - . ' ; : - •> : : : •^qWlifeolerifaé^p^^ 
l4A»s»ai*etitt n e t C o m i m l à% «̂̂ àtòa'-

n ;̂ Appena ma Hi feàiókì ' c&n' in : 
ijBÌ ŝ t en za e fi " !à h me n td '̂  pir'ògi'essi Va 'nel 

Disl'rette'di Piove'*VuiyasUn'è'dèi^^Ghii-
lera ' morbus, il'fcom'urié"di" Ponte di S. 
I I ^ . . - ^ 

•Nicolò di cui è Sindaco il doti. Giuseppe 

\ i 
(Riduzione di u» nostro amico dallo óspffaqli^ cfuifajryr̂ ^̂ ^̂ ^ ier .^ra r^stàmteip còmipossi alP Uhitìtìfe 

Spagnuolo) ; sia |JiJn^du t̂nî ^^^^ che per dì ijrf :>an4i^M.v^« <^gl |afpu|ì |o ci 

ed alla quale iiatervenne grandissimo 
nunàero di cittadini. = 

') Ci ha, in vero commosso il vedere dì-
nanii alla testeggiante brigala tre laàn-
idiere : P ilalianaj Paustriaca, e la p^iis-
ftìanat É tutto dir^t Noi ci pentimmo 
in altri tempi ribollir, il sangue 'alia 

hyfiki^ del color giallo nero, noi iìivécè 

% 
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tarmarlo'a bm i 
A«e"*j' {\ì. ̂ ! quindi \ a società della . ', 

Fanfara e tul^tf'ì'filà'rmònìci estensi"'fé-

f t J I ! 
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rappresentano P unione/e ia^frate^nìtà^ 
dei popoli che sotto regìda delle loro 
istiiQZÌptiì liberali progrediacon» nella 
via del vero, drl buono e del giusto. 

Che ci monta se l'arcivescovo di 
Grant invoca la risurrezione d'Orsini ? 
So augura fulmini a! Quirinale? 

Che ci monta se la Pastorale deiràr-
oivescovo dì Parigi inveisce contilo l* Ita
lia e la vorrebbe^ a brandelìi ? Che ci 
monta se monsignor Nardi tentò inva
no, u" 3. t̂ on irò dim OS trazione alla acco
glienza dei Viennesi al.nostr» Re? 

Tutto ciò invece non fa che in^lc-
clolire il piartito clericale dal quale ap-
pUQto si disi-i^cano qttelli che ben com-
prendono cpriae clericale voglia dire as < 
solulamento, nemico; della vera morale 
dtCrJstol-

,„ Boìletlino del ^t settembre 
Nascite.— Maschi n. 1. Feoftmine n. 0. 
Matrimoni. — Scabia Cario di Ignazio, 

impiegato private,, vedovo, con Sol veni 
Jttaria Carolina fu Francesco, possidente, 
nubile, entrambi residenti in Padova, 

Stìabia Giulio di Giovanni, possidente, 
celibe, Con Sol veni Clotilde Margherita, 
tu Francesco, possidente, nubile, en
trambi residenti in Pad«va^ 

• T É (̂( i f -:• . . 

Varptto Vincenzo fu Antohìo, con Bol-
lonella Luigia fu Antonio, celibi entram
bi fittaiuolì di Volta Berozzo. 

^ . • • • • • 

Morii — Geremìa Maria di Vincenzo, 
• ' • ' . • • • . 

di mesi due. • 
Foresto Francesco d'ignoti dì mesi due 

e |iorrti sei. 
Wepote Rosalda fu Girolamo, d'anni 93, 

vedova,' possidente. 
Benalo Angela di Luigi, d'anni 36, 

nubile, casalinga., , ' -
Toghon Giulio di Luigi, d^anni fi e 

•mesi % ' ;•* 

Griggio Maria di Luigi, ^d'anni 1 e 
masi 7, 

- F I 

Forin Silvio fu Luigi d'anni 3 mesi 9, 
yeludó Giustina fu Domenico, d*anDi 72, 

coniugata, casalin|fa. 
Tomolo Giuseppe fu Luigi, d*anni 43, 

ved., scrittore diurnista e filarmonico. 
Tutti di Padova- ^ ̂  ^ > 
Varotto Anna fu Pieirò, d'anni 48/vii-

lica, di Conegliane, coniugata. 

•"*• ' > ' • * M . ^ « M i a . M M < . N a 4 i gi-;i 

;éno in cura 14 in città, subui'-
bi& 3, dei quali 9 all'Ospitale degli 
Ognissanti, 

^ Dalla mezzanotte alle ere uudìei 
antim., d* oggi (23) 'casi ntmsmÉo. , 

DaHe a ant alie S pom* casi nuovi 

Blt.%i»S»iijV'f>0 dei casi é* cbolera in Pa
dova e Suburbio dal principio a tutto 
22 settembre 1873. * • 

C o l p i t i 3 tO, maschi 140, femmine 168 
ftUArlU 80; » 37, » 4:1 
HisrU 213, » 97, » 116 
lM««upi« 17, > . 8 , • 9 

. Bolkitina del 22. 
Bfugine, 21. ^ Casi nuovi'ncsstmo, 

in cura 4. 
Correszolaj 21. — Casi nuovi nemmo, 

guariti 2̂  io cura nessuno. 
Legnavo^ 81. —« Casi nuovi nessunof 

m cura 3. 
Casalserugo, 2i. — Casi «uovi ne^stmo, 

guariti 1» in cura nmuno, 
Marrara S. Giorgio, n : ^ Casi nuo

vi i , morti dei precedenti 1, in cura 1, 
Fontaniva,n. - Casi nuovi 4, in cura. 
Abano^ 22, — Casi nuovi nessuno^ in 

cura 2. 
Pontelongo, 21. — Casi nuovi nesswno 

morti dei precedeti 1, in cura nsHsuno, 
Pokerara, 21. — Casi nuovi nessuno. 

in cura 2, . 

^ * 4 ^ * H * * l i ^ P i!.LJL,^.^..jr^.i,r^f^ • v i i i^^^- L 4 ^ ^ ^ 

armata fino al 14 agosto. La chiarejiza 
obiettiva, che segnalò i tre primi fasci-
eoli di quest'opera importantei non viene 
risparmiata nel. quajrt<?i ,% 
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omere a zu^ 
8 9 setCeii ibi-e 
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ULTIM&rgOrmE 

ELEZIONI POLITICHE 
del 21 settembre 

Collegio di Corteolona. .-* Sezione dì 
Belgiojoso'. Cavallotti 73, Pellegrini 43, 
Mosca 16. — Sezione, di Corteolona^: Pel-; 
legrìm 88, Cavallotti 69, Mosca ÌTBUIÌ Ì 

undici* 
Ballottaggio tra Cavallotti (144) e Pel

legrini (131). • ' ^ '̂  
i k ^ - . ^ — V 

4PiL 

Telegrafano da Vienna, 22, alla Gaz
zetta d'Italia: 

t S. M. il Ee parte soddisfattissimo 
delle accoglienze ricevute e non si rista 
dal dìchiararU apertamente con la sua 
proverbiale franchezza. Pere confessa 
pure che tra le feste si trova fuori del 
suo elemento, e che gli par mille anni 
di trovarsi a Valdìerì a tirare due trom^ 
donate (testuale). n 

S. M, spera per il 28 ritornare in I-
talia, se altre evenienze-politiche non si 
fi*appongono, giacché corre voce che a 
Berlino possa mettersi 'sta'l tappéto la 
questione di una gita di S. M. fino a 
Pietroburgo.> • • ̂  . -. 

' Da una corHsJjoh^enjia^di Ebrtin.^22,' 
togliamo quanto segue: 
, Non Vi parlerò della himinaria di ieri 
f altro, né di quella ,di questa sera, in 
Traslevpre..1 jingccoli sono .spenti: ti» 
tìamo dentro i palloncini per l'anno 
venturone ^-^^ . - . 

Quanto a cose politichei discorsi fanno 
•punto sulle romane, e si parta di nuove 
e più tante olfcrte mandate aironofevole 

^ Spaventa:, L^AU^!l!:è!i.a;.0;]e Meridionali^ 
fanno a gara a chi se le porti via: credo 
che all>vkltìg|fj^|nQ^ ^l'ìi^t^nftórsf 
e fare a meiàoComunquei la, nuova com-
binazione, quale ehe sia' per essere, por
terà seco uq pudvò, tropco destinato ad 
accorciare di un paio d'ore il cammino 
tra Napoli e Roma, toccando Gaeta; 

' . i - : . - • H i n -

Si djcoM,̂ i:ppravigIìe degli studii cfìe 
fa ron.Messedaglia sulla questione ban
caria e sulla carta moneta. Ha raccolto 
su questo argomento un tesoro di no
zioni e ̂ i jdatf spoglìì̂ ^̂ p̂ îl* bello- e il 

0 del^ scienza tjconomica frances ĵ 
inglese e tedésca; Suo principale assuntò ' 
è̂ Ĵornìre,,J(5(POr,m.e:Kondi9,,9ia|)il!rA> my 
migliori basi le relazìòhì.ifra lo Stato e 
la Banca, in guisa.daiac^tapofe.persino 
il 'tìospeW î. 4' un monopolio od'.un pre
dominici * J n e f c le f liuoiìd.: '(MiM, 
air^emissione; flduciarta miai Vuole fareji 
<?redere chéJ V egf-eglò̂  depum^ò'stia pet̂ " 
la carta unica. É quanto si vuole at
tivare adesso in Gefiiiadìaij'Vtìtinori credo 
che le disposizioni) jdfefWdÌLÓ. l i Ityl'la 
vi sì prestino abbastanza... Carta unica 
fra noi lìOrt pòtrebbilesserci jse non co-, 
me carta dello Stato. : Per ora Dio tee ne 
.guardi'M î vi •'•..'•rri''i -•'"•." -^ 'L'È. ' • 

1..^ • i 

.pistro di Siàip. il i^pntc Karousl. durai^te^ 
la presenza' del wi Vittorio ••Emanuele 
starà assenteVdà Berillio. ' \ ^ 

Beriìno, 20 U\iem%fQ. 
La GazzeHa /̂ì5/7#/?(fr • annunzia: che 

ò seguito il iriconoscimcnto sovrano di 
Reinkons come véscovo, cattolico; « ch'e 
il decreto di rìcouosoini$nt6 gli Verrà 
<;omunicaio subito dopo< la; prestazione 
del gi(irabìdbl'<j. ^ ' " • 

. Il nt««?* annqnjìJia da ÌPi!eeiQwa che 
l'intera^ costk M'̂ Nofd di Eliiìlva'^si è 
rivoltiital ,;.L'è ;.fla>i da v^iie'^ra .:S/»f*r4,' 
mnXa ed Afgus dovevano bomdardare 
Tajccorary e le locai iti fra Taecorafy e" 
Chama, ed operare \IF^O stiqrco. Ma c;id' 
dero in un' insidia, e dovettero ritirarsi 
Undici soldati ed il luogotenente Young 
sono feriti. 

' Pes^Sf> ^^etlemhre. 
Il Vcsier.Ugy^ ihi^ì.davsfonte compe

tente, che, dietro resa,n>e dei documenti 
della Cancelleria di,Corte, nessuna delle 
persone designate nel libro di La Mar-
mora per aver preso jparté alle tratta.-
tive. por rinsprreziona,deir Ungheria 
siede nel goverao^ austriaco od unghe
rese. '• . . • 

• \ P i 

Nel-ministero delle finanze sono Im
minenti molte riduzioni di personale. 

U|regolamento di servizio deffh Hon-
^ed verrà pubblicato questo, mese. 

— . H ^ * -

^—. 
^ 1 • • • • I I tmm H _ , a , ^_, 

IJJ^lJl • - J I B ' ^ . ^ À J H A - I V ^ 

'•• i 

\\ ConstiimionneL 21, scrive: 

DISPAOCI m E G R A F I C l 

1 -é 

BERLI N̂ O, 22. ̂  ̂  L a . Gazzetta 
4elh Germmià del Nordh\ un ar
tìcolo con ciVi saluta Tarrivò dol Re. 
d'Italia : constata che Talleausia delle 
due dinastie fu ' inaugurata - dal Prin
cipe 0 dalla Principessa di Piemonte: 
dichiara che lo scopo deìlst ^lolitipa 
tedesca e italiana ò analogo cioÒ di 
assicurare Tindipendenza politica e' 

Ireligiosa.. 
L'I articolo termina dicendo: « La 

colpitalo dell' Im]}oro saluta nel Re il 
ante più; n'obile del popolo 

/ MADRlDA9fa.'̂ Jr4 Ut^iieleg^ammàoMI 
governatore di AlìcaaJkfr/&nfluncia che 
Capi*aras capo della frsgata degrin^orll;:' 
ì^umancia accendo lid. Alicante-> moVantasei 
ore^per arrén dersì t> riconoscere i I (Santone 
di Cartagep.a. Il governatore Spise re
spingerà la foi;?î o,aqllaJorz!l̂ ,;V ' 

NEW ŶORK, 22*. «- L* Hoch Exange , 
fu,chiuso sino a nuovo ordine: cattiva 
impressione/*-**'̂ '*̂  '*• ^ . 
' NEW YORK, 21 - Ih seguito, V int«r-

ìventp del goveĵ p(̂  î ^̂ gjtâ -ÀfìnP flngsizia. 
rw.dim,ii3uisfi9. jl governo q^mperoÌi7Pi,ju 
milioni diboonì* ^ ^. ^i^ - ?; 
' BERLmO, 23,.--;^. % u ^ o il Rê  
entrò nel Castello la mincliorà italian^t 
fu inalbfrata.' Lri ,,Pri.ucipp.̂ sa;'̂ inp0^^^ 
rialq Vittoria h i rieertlo il Re rimii* *.T 
sala! dallo f^uardie dei corpo.-Dopo- J 
Tarifivo il''Re'Vi^itèi'rImperatore: aL '\. 
Pala;?ijp , Lnj^ep.^b^ ,11 ' ,pra ;̂50, !ébb .̂ 
luogo ' nollQ §al9 !,udU Aquila alniPar'. 
lazzo Imperiale. Assicurasi che il Re 
è soddisfatto delF accoi^lieniìa 'doMìt 
popolazione e della Cortei 

'— Tutti ì giornali pubblicarto en
tusiastici articoli in omaggio al* R^ 
d'Italia ; espr i m oi\o lo • si i ap atiei ' (ioL 
popolo tedesco p®a na?4one. Jtalla».*r 
che ha lutto le qualità necessario per 
diventare una nazione grande o libera. 
La stessa Germania, giornale/ultra
montano- trovaci ; polla à^ce^sitji dL „, 
coufessarQ oliè ̂  acpogUenza'ile'gli atinV^. 
stantì di Berlino^IiRe d'* Italia fu^en- . 
tusiastica. Il Ed 'é ' i ' Im iterato re'Vi-
Bitarbno ieri serSuin^Batrò^ihcoàniti. 
I spettatori akaronsi -in giedi ed a^-.. 
tilaudirono. Questo omaggio é'straor
dinario e fuoti'̂ d '̂ogm §s'o.:il Ke af- ; 
facciosst ringraziando e salutando, j ; 

\ ' \ 
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R. OSSERVATOmO ASTRONOMICO 

' •• 24 settembre : ' : , 
A mezzodì ve^o dì Padova 

tempo medio di Padova ore 11 m,5l3.86,S 
Tempo medio di Roma ore 11 m. b4s.22,6 

Osservazioni meteorohpiaha 
•seguite air altezza di m^^^l dal suolo, 
e % m. 30,7 dal livello inedia dei mare. 

- ^ ^ - # . * » i * i 

; il Constikitionnel, malgrado le asser
zioni di altri giornali continua a smen
tire che ìl^sig. de Larcy siasi recato a 
Frossdhorf. '• 

La marina,^ima si'p'̂ opone* in se- i^^ÌT'^^,i'^^Wo stesso empo sakta 
guìto airabolil^ne-^delia sapraiassa' àO ^ ̂ ^^ '̂̂  latunamente legata colla Got-̂  
bandiera in Francia, d'importare dall'O
riente nel nastro paese 'grandi partite 
di cereali;'ctìe serviranno â  colmare i 
vuoti dei nostri depositi. 

»**"*#'• ! '^^" ^ w # . j j ^ m f ^ i n 

i^^m^^ivt^'*^w^mt^ 
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Itlè s e t t e u i b r e 
\ 

T—f xrgcE^EK: 

?• Barom. a 0̂  — min. 
Termomet.centigr. ' 
Tens, del vap. acq. 
Umidità relativa. Vjp 97 
Dir, e jfop. àia vento^ 
Stato del cielo . . 

i=.-

Ore 
9 a. 

^61,9 
t i S'è 
40.41 

• ^ ; 

NE 1 
ser. 

fosco 

Ole 
• v» p , 

^^.^M__iiika,ii , i . i_^ 

7S9,9 
t25"b| 
14,70 

61 
SE 1 
ser. 

fosco 

Ore 
9p. 

760,9 
t21^0 
12,74 

69 
NNEl 
ser. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperaitura massima «« + 25%9 

V ' , mìnima «-4140^8, 
Ozono met ro JS^ehdnìietn ' 

Eflposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (22) =3,0 
. id. '9p. (22) alle9ai (22)«-5,5 
ACCIUA CADUrk DAL CIELO 

dalle 9 p. del 22 alle 9 a, del23 mill. 0,27. 

Si parla, secondo il citalo giornale, del 
progettò di far votare la proroga dei 
poterla Mac-Mahón con un plebiscito. 

41 •v,i 

:̂*5:d nl^-t-

:a;:r:^;^ Dd n ^ *— • r " " ! ztizazLar 

odo Eoaaouòle a Vieiaa 

Sì sta occupandosi al ministero delle 
finanze francesi di un gran lavoro de-
stiriatò a coDStalare la condizióne attuale 
della fortuna mobiliare della Francia in 
azî oni, obbligazioni di strade ferrate, 
ed altri valori di circolazione. 

Questa fortuna è approssimiti v(/m eh te 
valutata a 40 miliardi. 1 , 

& j 
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BULLETTiNO COMMERCIALE 
Vanesia, 20. — Rmd.\\,. 71.50 71.60 

J 20 franchi 22.87 22.88. 
Mils&fia®, 20. — Rméita ti. 70,95 7L05. 

I 20 franchi 22.87 22.88, 
Me. Affari quasi nulli. 

Mone^SO, — Sete. Qualche domanda a 
prezzi variabili. 

Marsiglia, 20, — Mercato attivo.. , 

<•'[ Yimna^ 21 setim^^re. 
uraote la presenza del Re d'Italia al 

24 avrà luogo una parata a Potsdam, ed 
al 26 un' esercitazione di un battaglione 
del reggimeuto dei fucilieri della guar
dia e di uno squadrone del secondo reg
gimento ulani della guardia. 

La presenza del nostro ambasciatore 
alla Corte italiana, sig. Keudell, in Ber
lino durerà fino al ritorno del He d'Italia. 

Secondo informazioni della Kólnische 
Zeitung il Re di Portogallo ha incaricato 
il suo inviato di qui, conte di'Ri vals, ài 
incontrare il Re d'Italia, suo suocero ai 
confinì e di salutarlo in suo nome; -

Z£= 3 Ì ^ - ••ft.-—.fm ^tl t^^^^jj^ ^.^^y ^m 

Estratto dai giornali esteri 
.«M*ta^^hMM 

W P « ^ l ^ ^ i ^ * B »«M»TiHi^-ri,i,L i k f i i i i B m/, ^•mmvmfmmy^mF^.t^Mfmtrt, 

WTIZIE SANITARIE 
• ^ ^ . ^ M * u 'I ' 

Dullelfìno sanitàrio del 
22 settembre: 

Rimastî  ìd" cura dei giorni preced. 11, 
ael suburbio 3. M v p n V I I I ^ 

Gasi nuovi : in città B, tief suburmo Ò. 
dei quali uno nel militare 

Guariti: in città, 2 nei suburbio 0. 
: in città 1, n l̂ suburbio 0. 

rvt, W"^):v^-•nt**< 
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Dal 18 al 19 vi furono in Vienna soli 
42 casi di colora, a Berlino 15 casi con 
tre morti. , ' 

Il quarto fascicolo dell'opera dello 
.stato maggiore prussiano recentemente 
•pubblicato,' sulla guerra del 1870 de
scrive ila ritirata dei Francesi dopo il 6 
â ostOf parla dei piani tracciati da parte 
tedésca', ma ìntràlciati'^daita batiaglia^ 
d! Cèltì^leej^jèsìinif'dtìt I#ag63to;^bai-
J^#:?^§P&Ì^*^ un")^utamento del 
piano dapprima progettato dal coman-
.dante m capo, « descrive m seguito la 
inà'reia in avanti "della prima e seconda 

Telcji^raiBìimi 
i i < - V 

;4 f'arifji, 2Q settembre.' 
' Thiera,eccita in una lettera i repubsb.li-

caui, ad essere u!]iti nelle elezioni d-el 12 
oitobre. Gambetta vieue domani a'Pa^ 
rigì, e si adoureraperlauniona. Ilcpnte 
Remusat ìiicliqa ad accettare la candi
datura Q^'ertaglì a Tolosa da tutte le fra
zioni liberali; il suo avversario è il bo^ 
napartista Niel, un figlio del defunto ma
resciallo. In Puy do-Dome e nei iVievre 

, ̂ ibonapartistì presentano Mége e Gil!!òìs, 
^come caDdidàtr che sono sostenuti* da 
tutti i monarchici, I fusionisti non sì pe
ritano dì opporre ai repubblicani ipro» 
prì candidati: così la lotta elettorale sì 
svolgerà fra i repubblicani ed i bona* 
partisti. , ' ' ' 

li^ Journal des Debats pubblica v una 
corrispondenza da Roma, in c t ì i i - al
leanza frai-l'Italia e là Germania è desi-

•j - 3j • - . . . y _ ^ • 

gnata cottìe decisa, e ritenuta pî ODàbile 
l'adesìonf dell'Austria. La corrisponderii 
za ha fatto una viva impressione a Pa
rigi. ' 

Il mondo finanziario è commosso dal 
fallimento della o s a Cooke a Nuova-' 

^ \ 

] • Berlino, 20 settembre. 
, I lavori del consiglio federale comin-
maoirifill^ seòpnda metà di ottobre. Del-
brùck Va prima a Vienna. Il segretario 
di Stato Biilow ricevette il titolo di mi-

^t 

• ^ : - -

mania. * 
^ '^ Il Ite arrivò alle 3 li2 alla sta

zione di, Gorlitz; U ,, , 
' La staziono ora decòr«ita di fiori e 

bandiere tedesehéj italiane e prussia
ne: sudila scalinata vi era una còni*-' 
3aguia d'onore che attendeva il He, 
.'Imperatore, il Principe Imperialo i 
Pnnoipì Federico-Carlo e AlberH'i 
Marescialli Wrangel, Moltìe, Man-
teuffel, il Principe di Wurtemberg 
ed altri genora,H, 
•: AUorchò il fìpuvoglìo entrò la banda 
suonò'/riunp reale italiMo. ' ^'^' 
i l i ,Ee, che portava il gran cordono 

dell'Aquila nera, disceso dal vagone 
si avanzò versoTIinperatore, che ab-
>bracciollo cordialmente.'" 

Quindi saiutò i principi e i perso
naggi presentii ,• 
.^'Dopo passata la rivista alla com
pagnia d'onbiró, indite Sovrani e il 
principe imperiale niontaronb'iri 'càr-
rozJ5a e récaronsi al Castello Reale. 

Una folla immensa per tutte le 
strade salutava i due Sovrani con 
YiYÌssime acclamazioni. ^ ^ . 

Mo 1 te case era no imbandì erate a 
colori italiani ; ê  tedeschi, ^ 
,' Giunto al Castello Eeale il Bo fu 
ricevuto dai grandi funzionari di corte. 

'Bismarck arriverà, domani. 
BE^RLINO,̂  22, !-- Cpnfermasi, che 

Manteuffel sarà, nominato maresciallo. 
MaiiteuM andrà'" prossimamente a 
GlastQin̂  ' • ' 

\ 22. — Kurschid 
pasciaiiSPiÉìfinitivamente nominato mi-
nistrrdÉa gìtS t̂ìzia, ''' '. ^' 
I ' l i ' " ( ri " ' J " 

II; Levant' Herald 'at)ncnzia che l'Ame
rica ricusa d'inviare un rappresentante 
presso la commissione internazionale 

• ' ^ • I 

del canale di Suez. Il Duca di Sassonia 
Altenburg ricevétfe l'ordine di Osmanié 
in brillanti. 

Là caccia ai briganti sulla^ frontiera 
continua energicamente. 

SMIRNE, 22. — Scoppiò un incendio 
iersera in Via dei Franchi: la perdita 
è di 60,000 sterline. 

Firenze 
Rendila ìtrili&na * 
Oro 1 
Londra tre mesi. 
Francia ^ ^ 
Prestito nazionale 
Obbì. regìa. tabacchi 
Azioni 4 li « ; ic 
Banca Nazionale 
.*.zioni meridionali 
Obblìg. • meridionali 

ì 19 ; | 2 0 . . 
m I71iq. 69 15f.m. 

]22 m - 22 83 -^ 
2874128 74ìi— 

113 881 m £k> 
73 Ir^, 

Crédilo mòbillài?(^ s? ''^OSSfim. 
r-Eirica Toscana 1637 f m. 
Banca generale 
Banco Ualo-Germap. 

Bortolsmmeo Hoschin 

2247 f.m. 
482 lìq. 

t i . r^y; 

'̂  8601ìq. 
22B8 f m. 

i • . 

642 f, m. 

k ^ .i^i U ' i* 
'992ì:tìi. 
16341 m. 

I fcy < " ^ .|. 
ger,- resport 

ATTO DI R I N G R A Z u l f N f o " ^ 
; ! ! sottoscritto si sen^é'ih dovere^dì" 

ringraziare tutti colorò che ieri'accòr-' 
sero jft Lìriièna <"4̂  estinguere rmaendio 
che si era sviluppatdMn'ù'n suo'stabile-
assicurato presso la Compagnia dì As
sicurazioni di Milano. 
- S e n t e poi sociale dovére di gratìtu-
SÌE.^*^^^.^? ':?Bl{*'esentapti del Comune 

ffdifLimjnll^rrntérarpo'polflzione, e il 
. ^l'I^lfeilgiùici'IPompieri in Padeva, 
perchè è certo che senza l'efficace «pera 
oro, e veramente pièna di abnegazione, 
ì incendio stesso poteva arrecare incal-
colabih danni. 

Atti così magnanimi porgono diritto-
a smcera gratitudine, è meritahò dì es
sere resi pubblicamente noti, yet-òhè o-
noràno colorò'che lF*compì<^rono'̂  ' ' 

Padova 23 èéttembrer 1873.'" ^ " 
* ' ' î  • VINCENZO' STÌSF.^NO SÌIEDAP 
-. ^ — • '. ™ - - . . — ^ ^ ' ^ ••ì.\.< ^ : : • . . : i i , 4 ^ . K 
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K-^''S:& 

Il sindaco del Comune di Brugìne av-
irte i contribuenti dell'impesta sui ter

reni e fabbricati, che il pagamento del
l' eccedenza dì-sovraimposta còtìànàl» 
avrà luogo in, due rate eguali ; una dal 
1 all'8 ottobre e l'altra dal 1 all'8 di
cembre pivjf/ 

La tangente pei terreni è di cente
simi 18,86367 per ogni lira di rendita 
censuaria e quella dei fabbricati è d i 
centesimi 11,3761 per ogni lira di ren
dita imponibile.** *• : ì U!)" ,1 

Brmme, 28 5ej;'fém6r(j'1873. * 
„„, - . Il Smdaco 
694 ; TORTONE GAETANO 

di Weìndità 

Entrata ubera 
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m SmDAOO DI PABOYA 
' 'Avvisa 

È aperto il coìioorsó VìsftfnHmti posti r> 
' Scuoto mdsMi urbdit^ 

pei)diti (U U 250. 
Quattro iaià '̂i?.iÌBflS-sfceal-tfirt«ttmt!. 

Scuole femminili urbane* 
Va\ mta^B^ta, ùì gratto tìUi>r,tì con tu < 

AUà L 8£0. 
Scuole fomminili saburbane» 

Uaa maestra di grado it far loro 

Scuole mille suburhane, 
Uaa m*') trft di grado ii feriortì 

Auuìxiì L. 850. 

oou 

00 i 

udiMÀia-i—i-^ • ni 

• i. • • • ! 

Condiziani generati ' 
Art. !.. i l douooj-S9 rosta J:̂ portò k fu.to 

ti glopiiò 30 tìeiumbre oort'. 
Ari. 2. Gii aipir^tutl dovranno lirodorre 

al pioti^Qnìo maaicipàl0 la propria is-
taasa oorredau dal «(>gatiDtJi d^oumoiiti: 

tt) at io d t t t s j iU; 
b) att̂ dst̂ tu di san̂ ^ ocstìtnziotte fisica; 
c) osnlìCHti d̂ ^U naii pìjroorsi e pa" 

0̂At«̂  ài, abilitaUCI10 a «lile na- i 
' l iài io; , • ^•• 

4) oguì aiterò decutoeritn i i prestati 
aiiàvi'gi 0 dì tu Gii ptiì ti ;t la; i ; 

€) urta u;̂ ^Ua dimcisua^x» que.̂ u &ur-

/jf l'iuiioazicce dtl do mici Uo attuala 
0 itwi prtcidftuii e Ja rélaiva p:o. 
daziti Q̂s dolio f(3diii& eriKJLìuait e pò 
litiàlia, ! 

g) l')aiiifliî Lpae d'nn icmicilio «coito 
jStìU* d:tì;>i per \A pr«tti«ÌJe tt̂ ttfflviio 
o^co^nbui durante il eoavorar. 

Art. 3, Lo tìtipendio dèi ma-stri a delle 
mftftftvro ò ausuttBUbilft di <iUìaquv̂ QLlo iji 
qtìitqUî ìihto,; ifiùaia U dfit.biirayiKiio fion-
«jgUaro i6 8tìlt«|a]bi'^ i87i?* 

Art. 4, I. iìiatfiti'i aoa p<FjS«otìo Ater 
mauo d*ivatìi i8 d'eti d le aaasstpe «od 
atni) di 17, fatta OvCtìaiooe per qu^iìa 
ddla gttìóià ^iiltta ohe doo avorat^ oom- i 
pinti «4. 

l)ì.fÌ?o«Ì2tyMt geììofali. 
krt 5. iNoti VàiTtìùao amaietiso al con-

^oisosai,onpG,8une th^ ^̂ ĵ ^̂ o ^̂ ^̂  
omfcd.OBiiza Jtaliiina, 

Art, a I maiMPi é letaùesfra a^utim»-
rtìBtiO i diritti © i doyori s^i^bìii'ti.rfRi}, 
legge î LOTuaìbru Ì8D9, J.il r'*r-yò̂ r viaTuS 

aet RegDOj e dallo st^mtc; sondala al 
oomuae di Pai^Y^, ,U itaiaao off arti 

all'esa'̂ jtio dei conoorrfln'l presso U Dì-
visìòao ni 6 otid fi^rà Armato dagli «letti. 

Aft. 7. GU elètti non aquìsteranno la 
qnàlitA di ma>̂ j9tri st* bill »& lion rioi)o 
aver ott̂ ^nato la rico t^rma del Conal • 
glfoMUi r.epmio a (ne ài ni dì prova. 

Act* 8, Qa*.jlU clif* Pii'f.tt̂ lnjàitte coprono 
Dia ittìpiego pre f̂io qualche pubblica am-
mmistiazifeTti? crflluV* ìa sono d stiensUl 
dal la pt'o<lU«'òfttì' d'SUe f * (in«s or:miu»li (s 
politi,hfj r chi3*ttì aliVi'*. 2. 

Art. 9, li'tfitaBzi di oonoorso, e gli al
leggiti rifiativi fii^ri.Qiì^ stasi in o;:rtj& col 
bollo »t^bìlito dal a leg«6. 

Ar .̂ 10. L'aep'raoto lovr î dichiafara 
oon prflciaion» ao int«adft oon'uonera p<:r 
la ovuà, ptl ati u blo, ovvero per qua-
iQoqif» posto india li tìta menta. 

Art. II. Lo dojtiftad«» oha non foiB«ro 
proseutate in oonforcnità al prostute ar • 
yi»o roD saranno prese in ajioana óonAl-
ler^zìon». 

Paio va, Ì2 settembre 1873. 
n O'nd 00 

PICCOLI 

onli) renta fino ad oia stabilUu iiao alle 
'^Tft 2 pomor. dòì giorno di isabato 4 ot-
tobrtì p, V, 

il l£Vort' dovrà e&ìiere nompifito ^atrr, 
fjfloirni.BO ti docoirere dal dì'vVjlia uoBar-' 
gna, è ^importo ocDsivviìutfl garàaoiriepo 
«to oou accoliti di C 30( 0 a niisara d 
corrìiipontìtnte avansar-iionto di lavoro, 
iM^golarmoKteoBo,3^uitt*,oon (ìeduaiona de] 
ribasso d' «̂ ŝr.̂ i, e con rìttmuta elei U* 
per jOO da oonfiurvardi a garanzia dello 
ft.d«mpÌBionto por patte dell' liapreai; 
degli obblighi oontrattnali. Il pagamont'. 
it «a'do «ogniri dopo l'approvazione de) 
oliando a termini del capitolato d'ap ' 

paltò, oNitenaibìle in nn al riasentnto di 
perizia od ai tipi presso questa Prelet-
tpra. 

Ii'adov»! 21 fottembre 1873. 
Il Segretario SQUÀRCÌNA 

*'^t--m-^'\mm- H^v-n jf^ i •.*P^^.tm \^mmlin • p ^ » n mi'ti 

m^mimmmit^smmm hM^I^A^V^mtflH MH 

H. B25-9ÌC0 
Dit. I. Soz. IL 
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R. Prefettura di Padova 
• -Avviso 

p4̂ t>utu (Insorta i'aata «tabìUt̂ x coli'av
viso i2 «n:l. e. 555 8lH5 8ì rtnife noto: 
ohrj n<ìl si^-rno ai iunwuì 29 corr* ,*d6 oità 
2 pouo. t\éì\sL roaidoiijsa <xi qutìstit h'i-uhi-
tu.'H, sotto ToBiìervanza del vigente ra
gù amoiito fcnlìa i»0Af,ttbi!i à dillo Stato, 
Si prooedorfe ai isetJOtido esperim<jato ui 
appalto a meazo di watlnaloae di caudole 
p«jL* la d:<<ib£iru d̂ u lavori di iuibanoh-
ìXietiiù dell'ai ginu ihsivo d( Gor^uno n-jla 
Jooeiàtà iJnazjigno P. auchÌLa in Ooii-untì 
di Cavar'aòre. 

U'astfi jsegnìrà. q^elut3qv.o ŝ a il'niìastro 
ùifgì'i iiùprtìtìMJtOiJ sa ìli biiso del dato peri
tale urna riiaio d«̂ l 10 0(0 quindi fcut pr«̂ z 
w dì iJr.Q 5801,61, a oai saranno da ag
giungersi ì comi.«n8i d'antìolparsi nel a 
Soniiiia di lire ìì9Ì5.81 verso raggij del 

Le o^erto doVt'ìaiiià porlaf;; j l rbtS '̂O 
\j9rom\A\& e che î ara fistiato ài feAomento 
doirinaanio. " ,̂  

. . . . I 

Ggflì aspirante d t̂vrà esibirò 1 pie-
otri t'tl certifloatid'iilonéìtà e morftUlà,, o 
latitare la propria offerta oon uà d<̂ ,io-
Ilio in it. Ure 900, i& Cartella del De
bito Pubblico ili valor di Borsa oltre & Li» 
re 300 ici biglietti della Banca Ntì3ioni!.le 
per Ui «peg« e taaso luort»nti ail'appalto. 

U tercàine ntUe par le offerta di ri
bassò dol 20* Bui prezzo deliberato (fà-

Ài fanolnlH^ s llidi, dalloati, ohe hantic 
poco o aleuta d'appoiUo, di aouftUtuzion ì̂ 
linfatica, ed U di cui svijuppo e la dtn 
tinzione si muao dìJTticilmeuie, basta d Ji 
far lor pren lere nei prinoipmi presti del 
Ŝ  Oblato dUorro liqnido di JLKKAìS, dot
tora Ew sèiuNtES. Fin dal primi giorni (]\ 
trattamento con , questo medicamontis 
Tappet to rin îfice, la colorazione del viso 
apiarisoe e le oitrni ripteniono il loro 
di cure o là loro fermezza natcrale, I! 
fosfato di ftóiT'j è anche preziostì p r̂ gu; -
ViTiì i pallidi calori, t*d i Claudi stomaco 
ìo'.gv gofironc It?. isignoie e lo ^{iovaiii 
ÙgìUK È il niedióàjttento per eocelloiczt: 
per tiare al corpo la forza dì rtàgiateru 
ai calori e i àUa fiitica. 

4 — F * ^ ^ » i * « ^ ^ w — * J * i « » ! * * " ^ » W ' 

C£NTI PliBBllCiZiOM 
della Tipografia edìt. Sacchetta 

V^ •-•—r*— 
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PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi, Y 

n pubblico è j',-T:fcaaDì(iDl;>'j gira^Hto tentpo i surrcffat vyrioflei, i fabbrioasti 
M qtiali PO'.o (bbjif^itj R ;ÌJ"hì'w r̂iì DÌ ; ik- era' confonderà i loro prodotti QOI-

Gnarisce r&dicalL':e5̂ t;a Io esili ve lìigestìsnj (d i-jp. t̂̂ i ÙV ijiistriti. "(ìViaigic. utitichezy-S! abìUiiiSc 
emopjtitlì. 8lciidf.jc, yent(*ititju, polpifazìmie^ (;liar)cs.i jinaiiussaft, capfjfiro. rmiìo rli orccchij m'ii*x. 
pituitaj cmìcmnia, nausee e voydti dopo p,̂ iJo ed in Icinpff di ' gravidiinia. dolori, éividejiirt 
rrsn«hi, «pauiuvi é] iiiftctv.Aaijojse di *1iU"ncp. f. dng.li altri vjfcen : egni disotdinfr dol fcgatt 
l<ìn% mnnhi-mt masoso e Liir.. isistitiriia, teste, oppi'cssionc-, aav̂ ia, catairo, broiichilc. \hì (m-

I 

FISIOLOGIA DEI 
con incisioni intercidale nel testo 
. Padova, 1873, in 12** - LJ.50. 

4 k' 
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BERNARDI LAURO 

IL SACRIFÌCIO 
ossia 

L E D U ^ AMICHE 
Dramma in 3 otti: 

Padova 1873, in 16*> - Centesimi 60. 

P n 
%^ 

i # 

I 
ocietà tuoanea per Concimi rtific P&DOV 

.'• • . & 

t i f 

Animata questa Società cibile iìj:jelute rlcerclie dei suoi prodotti si dà &lla preiorpzicne dei medesimi ccn sempre | 
|ìn'«ggiori cure. ' , 

Bieca di copiosi depositi tatuo di miiterie pjìme guanto di concimi complessi ver tiuulsiosi coltura che e jer com-
sizioni e por prezzi lion lenjono la concorrenza, li pone » disposizione cei rii{inori iìgiicoltoii ctria di essere ono-
la da commissioni. 
Circoiari, lisiini ed fii'.aìisi si danno gratis ai richiedenti. . ^ _ , . 
PeVl̂ comnìissioni od altro rivolgcisi alla Società Eiigfmea presso ìLComizio Agrario dì Padova e presso il Negozio 

BeUdmiini a S. Appollonia, '' 13 590 
K l ^ ^ l . " ^ h - # - . l - f .—-k 

i ^ ^ i l l i w Ì M ^ j A U U Ì U ^ A ^ ^ ^ **M M i n | IM 7V\iti\ ISSN^JÌitfitiirtjwir*Mi'i'iS» 

t "or KfHtt^^vm^mt .*i-i - i . - ; . ! - l^ jLui^ .*r^ • ^ ' • • -

I d d . i ' i i 
^ n ^ ^ i ^ ^ T ^ F ^ T ^Itr^^m'M F l ^ r f . ' h . ^ ^ a ^ » l-f-^^rv. V ' ' 

FRiTElLI,BRàKC,4 E C. • Milano. Via S. Prospero. 7. 
S|:^fceìnrd(si taluni 

esseje JUjbricalo ne 
i per ìmiintbrì e perfezionatori del Fernet-Bmnca. avvt rtìaD':o, che desfo non può da ne{-snn altro 
ptrtoonato, pfrchè VfTa specialità dei Fiatelli Branca e Comp. e gutijunque nìira bibita per 

q uanio porli io sptcios-o reme, di Fernet tion i-otrà mai produrre quei vimlaggìosi eiletti igienici che si ottengono! 
col FemtilSrarca'per cui ebtó U plaoso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo tiuindi in sui ravvi so il i ubbU/uo pe|:'chè si guardi dijlle contraffaziom, avvertendo che ogni bottiglia porta 
ufi'e||pbét!ta (olia firma del'fnitelli Branca e *',; e che la ctfpsnla timbraU a secco, è asstcuriVta sul collo delln bot
tiglia con altra piccola etichetlti portonte 1* iptessu iìrma. — L^eticheiìa è sotto Tegicia della Legge per cui il falsi
la c'ìf ture Stira passibile di cuocere, multa e damù. > 

Mmm Efflm 

Uiiùnv:r*i^Si[ ^Ù lokt iì tw yrifrUtf iìj akri r(;^reM L- ntitrhoti nuglk chf^.la mrncj/'actsido. ìittwij*̂ ^ ' 

Cwt* ti' 7tSj8i4 Bru, £3 febbraio Wt 
R ŝttndc da due wai cho m% ìmAfe Xxoym îv̂ aialutaj, li mignon mrdlci non volovf.no JÌKV' 

xiiÈaJa- noi} iapcndo essi v\v Kìnl.'̂  oit înarìc- M yenue Ik felice idei di spcrimcfttaife la uoô  
mu î bbasttm â lodsitg sHcmìmìi-^ Ài'vbicU^ ^^ ne ottcnno un felice nsultato, mia mâ Jrc trovfttìdo*f 
or» cjviasi rist^ibjlitQi. i fl]OMDi.N«Mtìo dm^ 

" * ' ' Pacccò Sicilia)^ 6 marzo i^li. 
t)a più di quattro anni ini trovava afflitto du dìuturuc mdigestione e dobole^z^ venLiicoto tale 

da faruM disperare del riacquisto della mia salute, ; 
Tutte le curo prescrittemi dai uiedici e da me ftcmpelosamcnte osservato non valsero che ef 

niaggior£iiciit<i guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba, Quando per ttUimA csi»erittiento 
avcttd^ adoperato l& R«ifll<ìttfa Arabica Du Barry e C. di Loudva, ricuperaî  dopo, ipiaraula giorni 
U perduta salute, YiHcaNzy MxNMihA/ 

^ ' Parigi, \Ì aprile iH%. 
^ìg^hti^é — lui aĉ iaiiifi a Efeilàtti* epatica ìb ov^ Càdma in uao alate di deperimento cno dwt^t'-

^a beli setto anni. Mi riuaeiva ìmpo(>sibiìe di ìî ^geio o r̂ criveve; ie solarivâ  di battiti neii/o^i jĵ jfc 
lutto ì\ c>>irpoj ìa àigcstiont ora l̂iìììoiUssisiî ) p&rfeiiLeiìti k hm*>iìnie.t ragitM^onc nev̂ p̂ sa Visir^ 
portabiì-e» mi f̂ siceva errare per ore mterfc ^m^v^ vftrun ripotJO; eia «oitt» il peso d*imâ  ttìòfiuw!̂  
tnstezxa* Moili ineuici mi avevano prescritti iniùìli riiii^di, ornai Jispcii^ado volli far provt̂  drlliti*̂ . 
vostra faiint di âlut<t, )>a tre mcai cesa forma li u/io libituale nutrir îetile. II vèm noifî e di Ks^ 
\ìvaleì%ici non ^̂ onvietiê  poiché^ graicjc u Diô  î 'ssji :nji ,ĥ . ìVao nvivwe « rlgr£?l̂ dor<.̂ , la :ìrJ? K̂?-
sijcìoiae 30ei»\c. ' Sfjàieytò VH' v̂*ifê i#;' 

Curn n̂  71,16*0. ^ - , Trapani (Sicilia), 18 aprile 18tì8; l.^: 
Da'"Tcnt̂ anni mìa moglie i stata assalita da un fortiiìsimo attacco noivoso e rbiliof̂ n; da otto-

anni pei da un forte palpito al cuore e do straorflinnria goufieTizâ  taitUh eS*e non petuva faro uft' 
passo né salire un solo gradino; pìù^ era tormentata da diuturne insonnie e dâ  continuata man*̂ ^ ' 
canza dì respiro; Varto medica XWÌ) ha mai potuto giovare; ora facendo u3i> della vostra it̂ otiitmuv 
Arabica HM Barrŷ  in sette giorni $par) la £ua gonfieẑ u^ dcrmc (ulto 1̂  notti intiorOi fa le sue-
passeggiate^ e trovasi perfettamente guarita. ATANAfiio Li EhriflpfiiH. 

r' R&vuv^j distratto (li VìtUrio, 18 iuft/<gio iSbS/ 
Da dnfê mt̂ nì n qu;jata parfco oiia mo.ditì iu iyU'>r;o di fivanzaU gmyiUfî .̂ a l/e-l-

Ulva fUtacoata ^iornalraea.e da febbre; eg î\ ixOQv̂ vovfe più ^.ppetito, ofpi cos^, 
ossìa qu^lsififii albo le f^otìva jiiiuŝ ìr̂ , ĵ er il elio era rldottiv in estrema ueb(> /̂â ft. 
dà aon qnttsi più alzarsi d.H btto^ oltre alla Jobbrè <>ra ulta Ita antjiiG dr farli Se-' 
lori di stomìvco e da stitichtìi^aa ogtìnatia, da dov êro «aocnmbòré' fra non ^ molto 
1 prodÌÉfiofll f̂'tf̂ Hì della Rrî yaUntn :V?/ibio^ ij!du*isc*ro mia mô l̂u> a prenderla, «1 -
iti difitìì fiiopiii che fì& fa u ô IH febbre 9ùùmfj»v^e^ ^c^^^Wif tovib^ mandria con sê v-
sibila gcstOj fu hbtìr̂ t̂a dalla s&tt*Ajhĵ zzià, ^ ai oooupa ..Yî leitxitìrì dH d\Hbv\!^à di 
qu^^oh^ faoô iiiUa domestica* . • i ^ ^= :• B. G ûilm. 

ìPreòSsaa: .La ftcì̂ 'ola d̂  ifvtta del jfieso di ìji di àiìì\'UJbèùi.'ì^ tk l , fr. iiSO} i c^iiotj:-. 
rr. $j 3; chÌloi;r^ o i ì2 fr. i7:B0i S CMa*.fc.:% 'ì2^<ìh l̂cgr. fr, S5. .̂  • \ , ^ x^'^ v 

ì[2 cMU fr. 4.50; 1 chiK fr. 8 j ^ ^ \^^ • i^ 
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iGrediamo d'interesse geasrale richiamare rattenzione suU'importanza di far uso del varo 
e gemiino FERlNET-BRANeA e dì garantirsi della provenienza essendo l'nnica bibita 

ir» 
• 1 i ' • ' • • ' 

fìfiora conosciuta, conìe lo provano i seguenti certiùcati: ir 

, • . ; .A1NT3 0 0 E - J H 
Sptidita una cassa di questu sptcialità ai Siiidacì di S. Se

vero e di Apriccna, ove lUrll'ìmno 186K'innerìva il cholcra 
Tntvbus, questi risposero subito col st guente telegramma 
a lettera.' * • ' 

., ' • : S. Severo, 16, rgosto 1865, ore ÌOAfi 
ricevuto in Milano ore Ì%M 

Ai signori Frplejlj I]!runca, Viu 3, Silvei^tro, B, Milano 
Liquore linjeeso agisVé bene priiiiordi, giusta esperi

menti fatti l'orni§ca altro, dica prezzo. 
Sindaco JUtJlMAii. . 

' ^̂  Ancona S dicenibre 1865. 
Buriinle il corso delVepidtmicì,coleiÌc9 in'questa eiuà, 

l^ e t'opo fino al giorno (i'oggi, il sotioscritto dichiara esfcrsi 
Preijzo alla bottiglia d:; litro L. 3.&0 -

lajigio e trasporlo a corico dei conmàtte 
\ scolilo' 

\ 

servito con mollo vantaggio del liquore detto Fernet-Brnjica 
in molti individui commessi alle sue cure mediche. Utile 
specialmente fu trovato ncgH sconcerti che ^ireludiano Jo 
sviluppo colerico, e nel rimecltai'fr agli acciacchi residunli 
dopo superatgt Ili.malattia che cpii tanta insistenza si prò 
lur^gano e ritardi^no la convaIe3cen2.a, ,,; [jj 

Neil' interesse della verità e clelF umiinitò, il sottosqriilp ! 
ben volentieri rilascia la presente dichiarai:ione. '' 

' PJETUO dott. ME^GOZZÌ, Med. Cond. 
Visto per la legalizzozione della premessa firnia e qua

lifica del sig. dott. Pietro ftiengozzj. 

Dàlia Resid. Munic, 3 dicembre 18G5. 

*è*i/iìQr« — Mia Gglis eho soî 'Jva cccdri<iifsràmte, 4̂ 01? [lotevit pin uè rtif^tórire, he dtirmirc, ec 
l'jv: oppressa eia losonnife, tia dobeitìiBxa Ù «ia if^ji^voìse nrevosa- Ora essa sta ' bruissiM.!O gyriBJf 
eh *ia(ifettÉo» «i CìoDcoieUità^ cbe le hi vexù una pVfctta salute, hxxsn appetitoj Juorìa^ Ì3i(;«r!a,tìĵ  
ivinipHiUtà dei lâ svvi, sonBo npiiiaiore, .̂ 0'ieaKa di turni ctl un*ailegrczsa di apfeìtòi A cui,da liiiî t̂ 
te*>:po aoa era pia avvesza. ^ . ^ 'Hi ni Mohiéim 

•. . •. ;. riessi*' (UiTiiti'ìa}, Ì!) Ŝ )fiijgui iiàca^ 
0t>f(L\ 20 ftDtii di osuaiito i>ou!;io di oretìchsc e dì ci-ùmco rcumatìsiìio da, farmi ' slai'é ju ij^:-

Ttutto l'tc fortì/j;̂  fiiuJBiitme aii iilicrai d» quBsd IDattoria jqei'cé dwlla vasti a ji-iwuvgìiiŝ sa Rc-\)a!,ck^ 
lai ilioicoiatte, • . , . . . FRAHCSSCO iBsAfr;. ^ sìudaro ^̂'v 

6W« n" 70,4(ÌC . . Cadice (Spugna), 8 giugno i^fj^ò. 
Sl̂ f̂toj'e —- Ho il gran piacerò di paitrr dirvi, uho mm laoylìe, che, soflersa per Ui spazio, y ^ 

(ttialti ùéni di doìCùì aciiiti &>;h mtestiru e di iaftunnife BOiauaufl̂  è perfutLamenie goarìta eolio, v<' 

tra gì 
stri iiictfmparabilo iìiH'tì̂ tf î «i Ci'itìCiAu'U. 

Rtvepditori in totie iìJ mMà li'ltaUu, pras^f'i pri cioali^tja'iwaaistì e droi^hior 
S^l veaa jd l to i r i : ^̂ . ^iSuli^VA. Robtìrli-, .SmeUi-, Piaucn a E&wó̂ , Gavàiaaai» fartoatisiK . 
e ii"ff3Ì?o LiftKzàro Partilo siiifcossoré LOLS, Farenaoia al Pont» di San-Lvrenvft 

ÌfU>K0£JNO2̂ E. Eovighoj farm. Yarascini, — l'ORTOGKUAKa A, Malipien̂  faim,. l-,iJ'YÌC,f/ 
à i'iiegoj G> tìsITagnoli, — S, VITO AL'TAa-LlAWEI'l'*̂ ); Pietro Qaai'tara, farmacislao -—'TÒl," 
'm.rm. Oius. Cfeiussi faritt. — TUE VISO. Zanetti — DiiiNJg; A, Fihpi.uzìj Gomniessati'. -

TRE. Wieolò S)ù!!*Krmì, - . LF.GNAGO. Valeri 
0DKIISO„ î  GìBô ti; li. Pisnautti. . 

•¥-*fc H mAKTOVA. F. Dalla Chiara larm Bèalf 

\ i Vf**-i ^ E R J4Ht*rJ*«-JJ>tf \u*Tt4TrJ MiflflUWI I v^4'.\ V* I h H V a ^ l i ' K m h « « - ^ . -t^if^i^^ur 

^ ' ^ - T T T " -

^ Il Sinduco JJ» FAZIO LI 
- Bottiglia da Boccole L. » olla mezza bottiglia L. i.&« ^ Spese d'imbal-
nti. — Ai rivenditori che faranno ycqui.-to all' ingròsso si accorderà un 

• '• .• • • • • ' " • 13B84 
w ' ^ - ^ r i p ^ j ' ^ P T T ^ » » - » ^ - * — M-.LP. .'E-f"t.L'"H'i 

>(E^;!l^i,l^^K4A£i;f;^ic^;:^;f;f{3i^BB»|t^^ , ^^^^ll^^TTTt^ na^^jOirHrf^^^^'rn^f^. 
• I - - I _ j , 

* I 

ĵ resso la preicn- Tipogratla-Mitrice F. 

I|gjjyj4ai 

•vtf/sv.^;x..arjrjaffiii4a*i±u:i3^-.^ 

PRmCiPÀLi C0!IT0RN1 
w n m — i — i n c l i n i l i II Hill ÌTT -MIM^^H . PM *»•< w#w^»wtajutai^>i iTcawtrflM^ 

Pàdova 1873. Pr Tip,/Sacchetto 
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